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PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

1.PREMESSA

I lavori di riqualificazione di piazza L’Estaque e di piazza Matilde di Canossa a Fossato sono corredati dal
presente Piano di Manutenzione dell’Opera e delle sue parti, redatto per la conservazione nel tempo
della qualità di tutti gli elementi che compongono il progetto secondo quanto definito dall’art. 38 del D.P.R.
n. 207/2010. Il piano di manutenzione costituisce il principale strumento di gestione delle attività
manutentive pianificabili, attraverso il quale si programmano nel tempo gli interventi, si individuano e si
stanziano le risorse occorrenti, si perseguono obbiettivi trasversali, rivolti ad ottimizzare le economie
gestionali ed organizzative, ad innalzare il livello delle prestazioni dei beni edilizi. Il manuale di
manutenzione viene quindi inteso come un documento che fornisce agli operatori tecnici le indicazioni
necessarie per una corretta manutenzione, per poter poi procedere con interventi adeguati. Il Piano di
Manutenzione dell’Opera e delle sue parti, realizzato conformemente ai requisiti dell’art. 38 del D.P.R.
n. 207/2010 ha il compito di pianificare e programmare, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi
effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la
funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. Il riferimento del presente
documento sarà quindi tutta la documentazione da redigere in fase esecutiva dei lavori ed in fase finale,
ovvero quella identificabile quale as-built dell’opera pubblica, che pertanto risulterà parte integrante del
presente documento. I documenti operativi e costitutivi del piano di manutenzione sono:
- Manuale d’uso;
- Manuale di manutenzione;
- Programma di manutenzione.

Il manuale d’uso viene inteso come un manuale di istruzioni indirizzato agli utenti finali allo scopo di evitare-
limitare modi d’uso impropri, far conoscere le corrette modalità di funzionamento, istruire a svolgere
correttamente le operazioni di manutenzione che non richiedono competenze tecnico specialistiche, favorire
una corretta gestione che eviti un degrado anticipato, permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni
di deterioramento anomalo da segnalare ai tecnici responsabili. I fini sono principalmente di prevenire e
limitare gli eventi di guasto che comportano l’interruzione del funzionamento e di evitare un invecchiamento
precoce degli elementi e dei componenti. Il manuale di manutenzione viene inteso come un documento che
fornisce agli operatori tecnici le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione, facendo uso di un
linguaggio tecnico adeguato. Il programma di manutenzione viene inteso come uno strumento che indica un
sistema di controlli ed interventi da eseguire a cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta gestione
del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Si analizzano nel seguito, attraverso alcune schede di
riferimento, le attività di manutenzione e di gestione che si dovranno realizzare per l’opera in esecuzione;
l’analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli addetti della manutenzione le informazioni necessarie
per svolgere la propria attività. Naturalmente in questa fase si definiscono alcune lavorazioni e interventi di
manutenzione, che tuttavia andranno integrati e completati durante il corso dei lavori, in relazione alle scelte
finali di progetto e riferibili, a solo titolo di esempio, alla scelta dei materiali e/o delle forniture.

Modalità di Gestione dell’Opera
Alla fine dei lavori dovranno essere consegnati alla Stazione Appaltante tutta la documentazione di rito
relativa ai materiali impiegati. Tra i vari documenti si rammentano:
- elaborati del progetto architettonico, strutturale ed impiantistico;
- il piano di manutenzione delle strutture 
- il fascicolo per lavori allegato al piano della sicurezza
- tutti i manuali relativi ai materiali,  agli impianti ed alle apparecchiature collegate. 

Il presente PIANO dovrà essere aggiornato e/o integrato con:
- il PIANO DI MANUTENZIONE degli impianti  e delle varie apparecchiature;
- il REGISTRO DEI CONTROLLI.

2 MANUALE D’USO

2.1 PAVIMENTAZIONI

Le pavimentazioni utilizzate per la riqualificazione delle  due piazza di  Fossato  sono tutte  carrabili  ad
eccezione del percorso sopraelevato della Piazza Matilde di Canossa. La pavimentazione  è  organizzata in
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settori suddivisi da strisce in acciottolato all’interno dei quali sono collocati  diversi tipi di pavimentazione che
identificano meglio le funzioni. La piazza Estaque (AP1) è caratterizzata dall'identificazione di una percorso
centrale che sottolinea l’accesso carrabile al borgo di Fossato per i mezzi di soccorso e per i residenti; questo
asse,  in asfalto e in pietra, è scandito da traversine in acciottolato. Il percorso intercetta, nella sua parte
centrale, un’ampia zona di acciottolato, sulla quale sono collocate la fontana e gli arredi come panchine e
fioriere, che identifica quest’area come luogo di aggregazione consentendo comunque spazi di manovra per i
mezzi  motorizzati.  L’ingresso della  piazza Matilde di  Canossa (AP4)  è  sottolineato da una vasta  area in
acciottolato dalla quale si stacca un settore centrale in riquadri di pietra scanditi dalle fasce di acciottolato, che
attraversa tutta la piazza e si rifà alla memoria dell’antico caseggiato oggi scomparso e la cui demolizione ha
dato origine alla piazza, tuta questa zona risulta completamente carrabile, fatta eccezione per uno spazio a
nord della piazza che costituisce copertura di locali interrati, dove l’accesso ai mezzi motorizzati è precluso
dall’inserimento di panchine e per il percorso sopraelevato accessibile da gradini che resta in terra sul quale
vengono inseriti degli elementi in pietra; questo percorso si raccorda con il piano della piazza attraverso una
gradonata in muratura rivestita in pietra.
La pavimentazione  delle fasce lineari è in ciottoli  di basalto 4/6  disposti  sulla soletta di calcestruzzo; le
pavimentazioni  delle zone interposte tra le fasce suddette sono in ciottolo di fiume 2/4 allettato su cls, in pietra
basaltica Deep Gray  spesso 5 e con diverse lavorazioni superficiali, disposta sulla soletta di calcestruzzo, e in
conglomerato bituminoso.

Tutti gli elementi facenti parte delle pavimentazioni vanno mantenuti periodicamente non solo per assicurare
il normale movimento dei pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di
infortuni a mezzi e persone. La manutenzione dei singoli elementi che compongono la pavimentazione ha
anche lo scopo non secondario di evitare il degrado dovuto essenzialmente alla scarsa manutenzione e
rinnovo dei singoli elementi.

Pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso

Si  tratta  di  una  pavimentazione  stradale  carrabile,  realizzata  in  conglomerato  bituminoso  caratterizzato
dall’impiego d'inerti e di bitume  posato sul sottofondo stradale esistente.
Modalità di uso corretto:

Controllare  periodicamente  da  personale  tecnico  con  esperienza  l'integrità  dello  strato  superficiale  delle
pavimentazioni,  al  fine  di  rilevare  e  segnalare  tempestivamente  eventuali  deformazioni,  cedimenti  del
sottofondo e riscontrare anomalie evidenti.  Pulizia  ordinaria  e straordinaria  in  seguito  a particolari  eventi
meteorologici o accidentali dei sistemi di drenaggi delle acque superficiali esistenti

Pavimentazione in pietra
Si tratta di un pacchetto di pavimentazione in pietra  di basalto tipo Deep Gray Casone nei toni grigio sp cm
5 per le parti carrabile e spessore 2 per le parti pedonali allettata con malta su massetto di sottofondo armato
in calcestruzzo con rete elettrosaldata 10x10 spessore 15 cm. Elementi della stessa pietra di spessore  5
inseriti  su  terreno  con  sottofondo  di  sabbia,  compongono  la  pavimentazione  del  percorso   pedonale
sopraelevato della piazza Matilde di Canossa
Modalità di uso corretto:
Le pavimentazioni in materiale lapideo richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di
garantire buone condizioni di fruibilità sia  carrabile  che  pedonale. E’ pertanto necessario effettuare  un
controllo  periodico  dell’integrità  delle  superfici   al  fine  di  rilevare  e  segnalare  tempestivamente
eventuali alterazioni  cromatiche,   presenza  di  vegetazione  caratterizzata  dalla  formazione  di  licheni  e
muschi,  sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione, degrado  dei
materiali utilizzati per le sigillature dei giunti  con discontinuità nel materiale e distacchi macroscopici delle
parti  ,   distacco di piccole parti  di materiale lungo i  bordi e gli  spigoli  delle lastre, sgretolamento di parti
accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.
A fronte  delle  anomalie  riscontrate  è  necessario  provvedere  al  ripristino  di  parti  danneggiate  e/o
pronta riparazione, inoltre è necessari effettuare una pulizia ordinaria da rifiuti e materiale estraneo e
una pulizia straordinaria in seguito a particolari eventi meteorologici o accidentali. 
 

Pavimentazione in ciottoli di fiume
Il  pacchetto della pavimentazione prevede la formazione di una pavimentazione in ciottoli  di fiume  con
pezzatura di 2/4 cm nei toni del grigio e spessore di 5 cm.. I ciottoli sono allettati con malta su massetto di
sottofondo armato in calcestruzzo con rete elettrosaldata 10x10, i giunti  sono sigillati con biacca fluida di
cemento. 
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Modalità di uso corretto:
Le pavimentazioni in acciottolato di fiume  richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di
garantire buone condizioni di fruibilità sia carrabile che  pedonale.  E’ pertanto necessario effettuare una
verifica  costante dello  strato  superficiale  delle  pavimentazioni,  al  fine  di  rilevare  e  segnalare
tempestivamente eventuali  deformazioni  (buche o avvallamenti),  cedimenti  strutturali  del sottofondo
svuotamento del sottofondo per perdite idriche, deformazioni dello stato di tenuta della sigillatura e
distacchi dovuti ad agenti fisici o mancata aderenza con malta di allettamento. A fronte delle anomalie
riscontrate è necessario provvedere al ripristino di parti danneggiate e/o pronta riparazione, inoltre è
necessari effettuare una pulizia ordinaria da rifiuti e materiale estraneo e una pulizia straordinaria in
seguito a particolari eventi meteorologici o accidentali. 

Fasce di Pavimentazione in Acciottolato di Basalto
Pavimentazione   costituita  dalla  creazione  di  una  fascia  di  larghezza  non  inferiore  a  27  cm  in
acciottolato  con ciottoli  di basalto, lavati e smussati,  di pezzatura 4/6 di colore grigio scuro/nero. I
ciottoli  sono  allettati con malta su massetto di  sottofondo armato in calcestruzzo con rete elettrosaldata
10x10, i giunti  sono sigillati con biacca fluida di cemento. 
Modalità di uso corretto:
Le  fasce  in acciottolato  di  basalto   richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di
garantire buone condizioni di fruibilità sia carrabile che  pedonale.  E’ pertanto necessario effettuare una
verifica  costante dello  strato  superficiale  delle  pavimentazioni,  al  fine  di  rilevare  e  segnalare
tempestivamente eventuali  deformazioni  (buche o avvallamenti),  cedimenti  strutturali  del sottofondo
svuotamento del sottofondo per perdite idriche, deformazioni dello stato di tenuta della sigillatura e
distacchi dovuti ad agenti fisici o mancata aderenza con malta di allettamento. A fronte delle anomalie
riscontrate è necessario provvedere al ripristino di parti danneggiate e/o pronta riparazione, inoltre è
necessari effettuare una pulizia ordinaria da rifiuti e materiale estraneo e una pulizia straordinaria in
seguito a particolari eventi meteorologici o accidentali. 

2.2 OPERE EDILI

Le opere edili fanno riferimento alla realizzazione della gradonata , del vano tecnico e della fontana realizzati 
in muratura ed intonacati.
Per la gradonata si deve far riferimento al piano di manutenzione delle strutture allegato “PE.GE.R.015-Piano 
di Manutenzione strutturale” del progetto esecutivo.
Il vano tecnico e la vasca della fontana sono realizzati in muratura portante in laterizio, intonacati e tinteggiata
esternamente, nelle porzioni esposte agli agenti atmosferici  e ricoperte da lastre in pietra dello stesso tipo
della pavimentazione. l’interno della vasca della fontana è trattato con materiale impermeabilizzante tipo
Mapelastic e tinteggiato con prodotti idrorepellenti tipo Mapecolor.

         Strutture in Muratura 
Le opere in muratura per il vano tecnico e della vasca della fontana  saranno eseguite con muratura portante
in laterizio che risulterà intonacata e quindi con elementi strutturali protetti. 
Modalità di uso corretto:
Non  è  consentito  apportare  modifiche  o  compromettere  l’integrità  delle  strutture  e  per  il  pacchetto  di
impermeabilizzazione della vasca  con prodotti specifici si dovrà sempre fare riferimento alle schede tecniche
dei materiali fornite dalla ditta produttrice, ed indossare sistemi protettivi verso agenti chimici scecifici. Si dovrà
procedere ad una ispezioni a vista dello stato della muratura dell’intonaco del pacchetto impermeabilizzante e
della verniciatura esterna, verificando periodicamente la presenza di processi di degrado,  che devono  essere
tempestivamente segnalate e possono consistere in:

• per la muratura :  fessurazioni, distacchi o disgregazioni  
• per l’intonaco: bollature, microfessurazioni e sfarinamenti 
• per il pacchetto impermeabilizzante;bollature, microfessurazioni e sfarinamenti  e perdita di 

uniformità cromatica
• per la verniciatura: perdita di uniformità cromatica, depositi, efflorescanze, croste

A fronte  delle  anomalie  riscontrate  è  necessario  provvedere  al  ripristino  di  parti  danneggiate  e/o
pronta riparazione,  inoltre è necessari effettuare una pulizia ordinaria da rifiuti e materiale estraneo
che possono otturare gli scarichi della vasca e del vano tecnico.                                               
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Copertura il Pietra
A copertura delle nuove murature è posto un coronamento in pietra basaltica tipo Deep Grey Casone
Copertina spessore 4 cm con scanalatura sottostante che funge da gocciolatoio sui lati sporgenti dalle
murature.  Le  lastre  sono  posate  su  strato  di  allettamento  in  malta  cementizia   e  le   sono  fughe
sigillate con malta cementizia.
Modalità di uso corretto:
Le  pietre  della  gradonata  e  della  vasca  fungono  anche  da  seduta  ed   è  pertanto  necessario  evitare
sovraccarichi  che  potrebbero  compromettere  la  stabilità  delle  singole  lastre  e/o  lederne  l'integrità.  Le
coperture in materiale lapideo richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di garantire buone
condizioni di fruibilità come seduta. E’ pertanto necessario effettuare un controllo periodico dell’integrità delle
superfici   al  fine di  rilevare  e  segnalare  tempestivamente eventuali  alterazioni  cromatiche,   presenza di
vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni e muschi,  sollevamento e distacco dal supporto di uno
o  più  elementi  lapidei,  degrado  e  svuotamento   dei  materiali  utilizzati  per  le  sigillature  dei  giunti   con
discontinuità nel materiale e distacchi macroscopici delle parti,  distacco di piccole parti di materiale lungo i
bordi e gli spigoli delle lastre, sgretolamento di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei
materiali.
A fronte  delle  anomalie  riscontrate  è  necessario  provvedere al  ripristino  di  parti  danneggiate  e/o  pronta
riparazione, inoltre è necessari effettuare una pulizia ordinaria dai muschi e materiale estraneo e una pulizia
straordinaria in seguito a particolari eventi meteorologici o accidentali. 

 Sportelli Metallici
A chiusura  del   vano tecnico per  l’alloggiamento dell’impianto  di  ricircolo  della  fontana e del  contatore
dell’acqua sono posti degli sportelli metallici  verniciati con chiave, esposti agli agenti atmosferici.
Modalità di uso corretto:
Gli sportelli possono essere aperti con le chiavi dal personale autorizzato alle operazioni di manutenzione
dell’impianto della fontana, pertanto per motivi  di sicurezza è necessario effettuare un controllo periodico
dell’integrità sia dei telai che degli sportelli compreso le cerniere e le chiusure al fine di rilevare e segnalare
tempestivamente eventuali danneggiamenti, e malfunzionamenti degli elementi di chiusura e di apertura.
A fronte  delle  anomalie  riscontrate  è  necessario  provvedere al  ripristino  di  parti  danneggiate  e/o  pronta
riparazione, inoltre è necessari effettuare una lubrificazione e registrazione ordinaria della ferramenta.

NOTA BENE :
Per ogni tipologia di opere edili si consiglia di effettuare SEMPRE controlli più attenti in
caso di eventi eccezionali quali :
nubifragi di forte intensità , trombe d’aria , grandinate,  eventi sismici,  per esaminare
eventuali situazioni critiche .

2.3 ARREDI URBANI

Gli arredi sono costituiti dalla  staccionata lungo il percorso sopraelevato in piazza Matilde di Canossa, da
deviatori di traffico fioriere e panchine  in cemento composito,  alcune panchine hanno una seduta e spagliera
in listoni di legno di pino impregnato in autoclave  e da cestini portarifiuti in metallo.
Modalità di uso corretto:
Verifica periodica dell’integrità dei manufatti e, per i cestini e la staccionata, verifica degli ancoraggi alle
pavimentazioni  e di lesioni  o rotture del  materiali  .  Il  montaggio  degli  elementi di arredo deve avvenire
secondo libretto di istruzione fornito dalla ditta produttrice. Per gli interventi di manutenzione e sostituzione
delle parti ammalorate o danneggiate   vanno utilizzati esclusivamente pezzi originali. Inoltre si deve procedere
alla pulizia per cancellazione di eventuali graffiti e scritte.

2.4  VERDE

Nelle fiorire sono posti arbusti rampicanti sempreverdi tipo jasminum rhyncospermun che nella piazza Matilde
di Canossa si arrampicano alla struttura metallica inserita nella fioriera stessa, mentre nella piazza l’Estaque le
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piante  si  arrampicheranno  al  gard-rail  retrostante  le  fiorire.  Il  jasminum  rhyncospermun è  un  arbusto
rampicante legnoso sempreverde  e perenne adatto al freddo e ad esposizioni soleggiate,  e una pianta molto
robusta e resistente alle malattie. 
Modalità di uso corretto:
Il terreno deve essere ricco di sostante organiche e ben drenato, all’interno della fioriera  larga 40 cm le piante
devono essere poste a  distanza di  almeno 70 cm tra loro e 50 dal bordo di lunghezza per consentire   una
corretta crescita radicale per difendere la pianta dalle gelate invernali è necessario cospargere il terreno con
corteccia di pino.
La  manutenzione  degli  impianti  arbustivi  prevede  una  serie  d’interventi  sia  di  tipo  ordinario  sia  di  tipo
straordinario, le operazioni previste riguardano: la potatura che  andrà eseguita con forbicioni a mano, la
legatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a
dimora . Tale manutenzione, finalizzata a garantire l’attecchimento delle piante e una corretta crescita della
vegetazione, in particolare nei primi anni dalla messa a dimora, in cui il rischio di fallanze è maggiore, consiste
in tutte le operazioni  necessarie per salvaguardare gli  impianti  vegetali  e le opere eseguite. Comprende,
pertanto, opere quali pulizia, eventuali concimazioni localizzate, potature, diserbi, trattamenti, sostituzione di
fallanze. La prima fase di gestione, relativa ai primi tre cicli  vegetativi a seguito della realizzazione, è da
considerarsi  di  assestamento   a  garanzia  di  attecchimento  delle  opere  a  verde.  Gli  arbusti  rampicanti
necessiteranno di interventi di scerbatura manuale o di diserbi localizzati fino a quando le loro chiome non
copriranno completamente il suolo riducendo al minimo gli interventi di diserbo chimico e manuale necessari.
Relativamente all’applicazione di agrofarmaci, essa sarà effettuata solo in caso di effettiva necessità, evitando
di procedere ad applicazioni a cadenza prestabilita. Gli interventi di controllo di patogeni e parassiti saranno
dunque effettuati solo in caso di accertata presenza del patogeno o parassita e solo nel  caso di superamento
di  una prestabilita  soglia  di  intervento.  I  mezzi  di  controllo  da utilizzare dovranno essere accuratamente
selezionati sulla base della loro efficacia e specificità ed in generale saranno da prediligere i mezzi fisici e/o
biologici. I mezzi di lotta chimica saranno utilizzati solo nel caso in cui si ritengano gli altri mezzi disponibili
insufficienti ad un efficace contenimento del patogeno o parassita.
Deve essere effettuata una verifica visiva dello stato delle piante e segnalare eventuali anomalie quali:

crescita confusa, fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie, presenza di insetti osservabile anche dai
danni provocati a carico delle piante. 

2.5 ILLUMINAZIONE

L’impianto di pubblica illuminazione previsto dal progetto prevede la realizzazione di un impianto aggiuntivo a
quello esistente, in entrambe le piazze, a fini decorativi. Infatti vengono posizionati lungo il percorso dei corpi
illuminati a pavimento con lampade a led potenza 6 W,  nella gradonata i box incassati nella muratura hanno
lampade a led di potenza  di 4,5 W mentre le due lanterne cut-off, fissate a parete esistente nella piazza
Matilde di Canossa, hanno una lampada e led a 43W . L’impianto è completato da giunti, cassette stagne per
derivazioni , quadro elettrico in conchiglia prefabbricata per nuovo allaccio per ciascuna piazza, e pozzetti di
raccordo,  realizzatoicon  elementi  prefabbricati  in  cemento  vibrato  senza  fondo  con  impronte  laterali  per
l'immissione di tubi  e  coperchio  in ghisa e/o a riempimento. 
Modalità di uso corretto:
Per il montaggio e la manutenzione dei corpi illuminanti è necessario attenersi alle indicazioni del costruttore
Accertare  periodicamente  il  perfetto  stato  di  funzionamento   ed  efficienza  dei  corpi  illuminanti,  verificare
l’integrità  e  pulizia  delle  apparecchiatura  e  dei  corpi  illuminanti,  degli  ancoraggi  delle  lanterne  a parete,
l’integrità delle cassette di derivazione delle conchiglia e dei quadri elettrici.
Deve essere periodicamente accertato che il pozzetto di derivazione sia sempre ispezionabile ed utilizzabile
per la verifica dell'integrità dell'impianto elettrico e messa a terra, per la manutenzione ordinaria o straordinaria
dell'impianto  e  per  ’eventuale  implementazione  dell'impianto  che  necessiti  della  realizzazione  di  nuovi
collegamenti. Pertanto si deve controllare che non vi sia accumulo di materiale all'interno del pozzetto o sopra il
chiusino, corrosione del chiusino, fessurazione e perdita di tenuta del pozzetto prefabbricato. 

2.6 FONTANA

La fontana della piazza l’Estaque è del tipo  a vasca caratterizzata dalla presenza d'acqua in superficie e
dotata di tecnologie  per il ricircolo dell’acqua con effetto di getto centrale con illuminazione dello stesso.
L’impianto della  fontana dovrà essere funzionante da aprile  a  ottobre mentre nei  mesi  invernali è
necessario mantenere l’impianto spento con le tubazioni completamente svuotate dall’acqua  e con il filtro
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disinserito  dalla  pompa e  coperto  con  tessuti  isolanti,   per  evitare  rotture  causate  dal  gelo.  Le ridotte
dimensioni della vasca (interno d.1,8m e h 40cm) che può contenere max 700 l di acqua, hanno portato alla
scelta di non utilizzare trattamenti chimici dell’acqua per il mantenimento della limpidezza ma agire con effetti
meccanici attraverso l’uso di ugelli ad effetto spumoso che aumentano l’ossigenazione dell’acqua e l’azione di
svuotamento e riempimento con acqua pulita almeno ogni mese  da aprile a maggio e da settembre  a ottobre
e ogni 15/20 giorni da giugno ad agosto o comunque quando si manifestano fenomeni di intorbidimento, in
questo modo l’acqua proveniente dallo svuotamento della vasca e non trattata chimicamente, può essere
utilizzata per l’irrigazione delle piante nelle fioriere. Nel caso in cui l’acqua fosse particolarmente ricca di fosfati
allora sarà necessario operare trattamenti chimici somministrarti manualmente per il controllo delle alghe e
delle incrostazioni
L’impianto di ricircolo comprensivo di adduzione elettrica ed idrica in pressione, è composto da tubazioni in
polietilene  PE100- Pn16 d. 40 mm e in tubazioni  in PEHD d.  50 mm per lo scarico di  troppo pieno, le
componenti dell’impianto di ricircolo  poste all’interno del vano tecnico a margine della piazza sono costituite da
una pompa autoaddescante con prefiltro estraibile motore a induzione a due poli 230 V, valvole a saracinesca
ad apertura e chiusura manuali per la gestione 1)del flusso d’acqua proveniente dalla rete idrica  da attivarsi
per il riempimento della vasca e la regolazione del livello dell’acqua; 2) per il ricircolo dell’acqua in entrata nella
vasca dall’ugello ed in uscita dallo scarico di fondo; 3) per lo svuotamento mensile della vasca che sarà
utilizzata per innaffiare le piante poste nelle fioriere adiacenti al vano tecnico
Modalità di uso corretto:
Per il corretto funzionamento della fontana si  provvedere ad effettuare cicli di pulizia all'interno delle vasche
mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti detergenti idonei in modo da rimuovere le
alghe e le incrostazioni; rimozione di eventuali depositi o altri oggetti estranei lungo le superfici, lo scarico di
fondo, e la bocchetta di troppo pieno, pulizia delle tubazioni e per il funzionamento dell’impianto di ricircolo  si
deve  provvedere  al  controllo  e  verifica   del  perfetto  funzionamento  dell’elettropompa,  dell’ugello,  delle
saracinesche e dei  rubinetti,  dei  flussi  e delle portate dell’acqua unitamente alle centraline elettroniche di
gestione e delle lampade a led incassate nel pavimento della vasca.
Nel caso si riscontrino  alterazione cromatica  dell’acqua,  depositi superficiali che possono ostruire lo scarico di
troppo pieni, presenza di alghe, depositi sul fondo che possono ostruire lo scarico della vasca, la perdita di
funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli
effetti delle fontane, è necessario provvedere allo svuotamento della vasca e alla sua pulizia o al ripristino di
parti danneggiate e/o pronta riparazione. Inoltre è necessario effettuare i controlli di funzionalità e  una pulizia
ordinaria della vasca e delle tubazioni di adduzione e di scarico liberandoli da  materiale estraneo due volte
l’anno, la prima alla messa in funzione dell’impianto all’inizio della primavera e la seconda all’inizio della
stagione fredda per lo svuotamento delle tubazioni  e la chiusura dell’impianto, queste operazioni devono
essere  effettuate  da  personale  specializzato.  La  fontana  deve   restare  spenta,  con  le  tubazioni
completamente svuotate dall’acqua  e con il filtro disinserito dalla pompa e coperto con tessuti isolanti, nei
mesi invernali per evitare rotture causate dal gelo.

Modalità  di  gestione  dell’impianto  di  riciclo  da  effettuarsi  da  parte  di  persone  autorizzato
dall’amministrazione. 
Successivamente alla messa in funzione annuale  dell’impianto, per mantenere la limpidezza dell’acqua ed
evitare incrostazioni che possono danneggiare le sue componenti, è necessario procedere allo svuotamento,
alla  pulizia  e  al  riempimento  della  vasca.  Questa  operazione  è  effettuata  manualmente  agendo  sulla
progressiva  apertura  e  chiusura  delle  saracinesche   dell’impianto  di  ricircolo  e  di  scarico,  seguendo  le
istruzioni che saranno fornite dalla ditta costruttrice. Inoltre ogni 15/20 giorni si deve procede alla pulizia del
filtro presente nella pompa pertanto si deve procede al distacco dell’alimentazione elettrica della pompa allo
smontaggio del filtro seguendo le schede tecniche fornite dalla ditta produttrice,  alla pulizia del  filtro con
l'eliminazione di tutti i corpi estranei, al reinserimento del filtro all’interno della pompa e alla sua rimessa in
funzione

NOTA BENE 
A fine lavori l’appaltatore delle opere  dovrà  provvedere  all’integrazione  del Manuale d’Uso con tutte le
informazioni derivanti dall’individuazione commerciale di tutte le apparecchiature costituenti l’impianto, oggetto
di manutenzione.
Per quanto attiene alla rappresentazione grafica illustrante la collocazione e le modalità di collegamento e/o di
regolazione  delle  varie  apparecchiature  si  fa  esplicito  riferimento  agli  elaborati  esecutivi  ed  as-built  che
dovranno essere redatti a fine lavori dall’appaltatore delle opere
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3 MANUALE DI MANUTENZIONE

3.1 PAVIMENTAZIONI

La manutenzione della pavimentazione consiste principalmente nella verifica periodica della presenza di
sconnessioni e alterazioni dei singoli elementi per effettuare tempestivamente interventi di ripristino e/o
sostituzione con materiale similare, di cui si  consiglia  lo  stoccaggio  nei  depositi  comunali  di  modeste
quantità, reintegrabili nel tempo, al fine di preservare l’integrità complessiva della pavimentazione ed
eliminare elementi che possano costituire pericolo alla fruibilità.

Pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
MANUTENZIONE ORDINARIA Pulizia dell’intera viabilità e pulizia delle caditoie e dei pozzetti esistenti per
mantenere in efficienza il sistema di drenaggio delle acque superficiali;
MANUTENZIONE STRAORDINARIA Scarifica della pavimentazione effettiva, con successiva posa di uno
strato  di  rafforzamento  strutturale  superficiale  in  conglomerato  bituminoso  sigillatura  delle  lesioni  nella
pavimentazione  con  emulsioni  bituminose,  bitumi  liquidi  o  conglomerati  bituminosi  a  seconda  delle
dimensioni delle lesioni 

Pavimentazione in pietra
MANUTENZIONE ORDINARIA Pulizia ordinaria delle parti superficiali;  Ripristini localizzati con sostituzione
degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione
del fondo.
0MANUTENZIONE STRAORDINARIA Pulizia delle parti superficiali che richiedono  rimozione di macchie,
depositi e sporco, di muschio o essenze vegetali infestanti, mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e
soluzioni adatte al tipo di pietra; Rifacimento di estese campiture compreso sottofondo

Pavimentazione in ciottoli di fiume
MANUTENZIONE ORDINARIA Pulizia ordinaria con spiazzamento superficiale;  Ripristini localizzati
MANUTENZIONE STRAORDINARIA Rifacimento  di  estese  campiture  compreso  sottofondo;  Pulizia  con
idropulitrice e prodotti detergenti per la rimozione di muschi o macchie

Fasce di Pavimentazione in ciottoli di basalto
MANUTENZIONE ORDINARIA Pulizia  ordinaria  con  spiazzamento  superficiale;  Ripristini  localizzati  con
incollaggio a seguito di distaccamento di ciottoli
MANUTENZIONE STRAORDINARIA  Sostituzione delle  fasce danneggiate, compreso sottofondo;  Pulizia
con idropulitrice e prodotti detergenti per la rimozione di muschi o macchie
 

3.2 OPERE EDILI

La manutenzione delle  strutture  della  gradonata,  della  vasca della  fontane e del  vano tecnico,  consiste
principalmente nella verifica periodica della presenza delle anomali descritte al capitolo precedente per
effettuare tempestivamente interventi di risanamento   che  devono essere  effettuate da parte di imprese
edili.

Struttura in muratura 
MANUTENZIONE ORDINARIA controllo visivo e rimozione di materiale che può ostruire gli scarichi del vano
tecnico  e  della  fontana;  Lavaggio  ad  acqua  delle  superfici  intonacate:  lavaggio  delle  superfici
impermeabilizzate interne della  vasca  con prodotti  detergenti  e successiva applicazione di  un prodotto
antialghe compatibile con il pacchetto impermeabilizzante seguendo quanto indicato nelle schede tecniche
del  prodotto;  Ripristini  localizzati  di  intonaco  previa  pulizia  e  preparazione  del  sottofondo;  Ripresa  di
coloritura
MANUTENZIONE STRAORDINARIA Rifacimento delle parti danneggiate; Lavaggio con prodotti detergenti
per  l’eliminazione  di  macchie  e  incrostazioni  usando  prodotti  e  tecniche  idonee  al  tipo  di  intonaco  o
pacchetto  impermeabilizzante;  sostituzione  completa  di  intonaco;  Ricoloritura  previa  carteggiatura  e
preparazione dl fondo.

Copertura in pietra
MANUTENZIONE ORDINARIA Pulizia ordinaria delle parti superficiali;  Ripristini localizzati con sostituzione
degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate; Allettamento con malta
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a seguito di distacchi previa pulizia e riparazione del fondo; Ritocco delle sigillature; Applicazione di prodotti
idrorepellenti
0MANUTENZIONE STRAORDINARIA Pulizia delle parti superficiali che richiedono  rimozione di macchie,
depositi e sporco, di muschio o essenze vegetali infestanti, mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e
detergenti  adatte  al  tipo  di  rivestimento;  Rifacimento  di  estese  superfici  di  rivestimento  previa  pulizia  e
riparazione del fondo

Sportelli metallici
MANUTENZIONE ORDINARIA Pulizia del telaio; ripresa di verniciatura o protezioni; lubrificazione di cerniere
0MANUTENZIONE STRAORDINARIA smontaggio, carteggiatura o sverniciatura, preparazione del fondo e
applicazione di nuova vernice; registrazione di viti e cerniere e eventuale sostituzione

3.3 ARREDI URBANI

La manutenzione degli arredi urbani è legata alla ciclicità del naturale decadimento e consiste
principalmente nella conservazione dell’integrità del manufatto e dell’ancoraggio  di alcuni elementi di arredo
alle pavimentazioni.
MANUTENZIONE ORDINARIA controllo visivo di rotture, deformazioni delle componenti cementizie o legnose
o corrosioni delle componenti metalliche   e controllo della resistenza meccanica e della stabilità strutturale
delle  componenti di arredo alle sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel
tempo  senza  pregiudicare  la  sicurezza  degli  utenti; Lavaggio  ad  acqua  delle  superfici;  sostituzione  di
componenti deteriorate o rotte con pezzi originali ; Ripresa di coloritura
MANUTENZIONE STRAORDINARIA sostituzione degli elementi di arredo ; Lavaggio con prodotti detergenti
per  l’eliminazione  di  macchie  e  incrostazioni  usando  prodotti  e  tecniche  idonee  al  tipo  di  materiale;
sostituzione completa di intonaco; Ricoloritura delle parti metalliche e rinnovo degli impregnanti protettivi del
legno e del cemento.

3.4 AREE A VERDE

La manutenzione del verde consiste principalmente nella verifica dello stato di salute e conservazione delle
piante messe a dimora .
MANUTENZIONE ORDINARIA controllo visivo delle piante in merito alla crescita regolare/irregolare/difettosa
alla presenza di seccume fogliare o di porzioni della pianta  e alla presenza di attacchi da parte di insetti
fitofagi;   Innaffiaggio  delle  piante  condotto  manualmente  in  funzione  delle  stagioni  e  dei  fabbisogni;
concimazione  con  concimi  a  lento  rilascio  ;  Legatura  dei  rampicanti:  è  previsto  come  intervento  di
manutenzione  ordinaria,  anche  la  legatura  dei  rampicanti  sui  supporti  esistenti  nel  primo  periodo  di
attecchimento, in modo da mantenere sotto controllo lo sviluppo degli arbusti e di mantenere l’area in ordine
dando omogeneità di copertura.
MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Potatura  e  scerbatura:  intervento  annuale,  principalmente  in  primavera,  di  potatura  finalizzata  al
mantenimento della forma e dimensione voluta da progetto,  senza provocare squilibri  nella crescita, ma
favorendone l’accestimento e la copertura  dei  manufatti.  In concomitanza alle operazioni  di  potatura,  si
effettueranno  l’  eliminazione  del  secco  e  la  scerbatura  dalle  erbe  infestanti.  Le  operazioni  di  potatura
andranno  eseguite  con  forbicioni  a  mano.  Tutto  il  materiale  di  risulta  dovrà  essere  raccolto  e
immediatamente allontanato. 
Pacciamatura: tutta la superficie pacciamata dovrà essere controllata annualmente e se necessario riportata
localmente per riottenere l’uniformità della superficie iniziale. 
Sostituzione fallanze:  Qualora si  dovessero riscontrare il  disseccamento di  parti  o di  interi  soggetti  essi
dovranno essere immediatamente rimossi. Se la rimozione compromettesse la completezza del gruppo si
dovrà procedere immediatamente alla sostituzione.
Trattamenti fitosanitari e antiparassitari: si interverrà solo in caso di appurata necessità; si dovrà cercare
inoltre di  intervenire preferendo mezzi di  controllo fisici  e/o biologici.  Ove questo non fosse possibile si
interverrà con trattamenti chimici appropriati a seconda della casistica. In questo caso, i trattamenti per la
lotta  contro  le  principali  fitopatologie  di  origine crittogamica e parassitaria  dovranno essere eseguiti  per
aspersione con pompe a bassa pressione e con idonei ugelli nebulizzatori nelle prime ore del mattino (7.30 –
8.30) e utilizzando prodotti omologati per l’uso su vegetazione ornamentale di comprovata efficacia ed ad
azione differenziata.
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3.5 ILLUMINAZIONE

La manutenzione del nuovo impianto, ad integrazione dell’impianto di pubblica illuminazione esistente, per
materiali e posizionamento, verte essenzialmente sulla verifica periodica della funzionalità e dell’efficienza
dei corpi Illuminanti. Particolare attenzione deve essere posta nella verifica della stabilità delle lanterne
ancorate alla muratura esistente  Stessa cura si avrà nella verifica del perfetto collegamento della messa a
terra con verifica dell’idoneo funzionamento della rete a ciò dedicata. Parimenti dovrà essere controllato
il perfetto stato di manutenzione e di collegamento della rete di alimentazione che dovrà sempre risultare
conforme alle vigenti normative.  Per tutte le operazioni di manutenzione ci si dovrà sempre attenere alle
indicazioni del costruttore. 
MANUTENZIONE ORDINARIA

• Corpi illuminanti: Controllo delle infiltrazione d'acqua o condense nell'apparecchio luminoso - Pulizia
interna  ed  esterna  dell'apparecchiatura  -  Controllo  strumentale  dei  livelli  di  illuminamento  -
Sostituzione dei componenti che presentano segni di surriscaldamento 

• Quadri elettrici: Eseguire pulizia interna ed esterna dell'apparecchiatura e dei componenti soffiando
aria secca a bassa pressione  - Sostituzione morsetti e conduttori deteriorati  - Eseguire il serraggio
dei morsetti

• cassette di derivazione: Sostituzione di eventuali coperchi rotti e/o mancanti 
• Pozzetto: Pulizia dei manufatti, sia della parte interna sia di quella esterna. Reintegro dello strato di

protezione contro la corrosione. 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA

• Corpi  illuminanti:  Sostituzione  di  componenti  deteriorati  relativi  ai  circuiti  di  accensione  led  –
Sostituzione completa  del corpo illuminante in seguito a rottura o  mal funzionamento

• Quadri elettrici:  Sostituzione del quadro -   sostituzione  di  guarnizioni porte e pannelli  -  eventuale
sostituzione della conchiglia -  Aggiornamento della targhettistica esterna ed interna di quadri

• cassette di derivazione: Sostituzione di tutte le scatole di derivazione/transito comprese quelle di tutti
gli impianti speciali e cassette Iniezione di Gel isolante specifico per scatole di derivazione 

• Pozzetto: Sostituzione dei chiusini fatiscenti - Sostituzione dell'intero elemento 

3.6 FONTANA 

Le fontane richiedono una manutenzione attenta e puntuale per mantenerle pulite ed in piena efficienza. La
mancanza di una corretta manutenzione porta in breve tempo a un rapido deterioramento della fontana e
degli  impianti.  La  manutenzione  è  molto  importante  e  va  eseguita  regolarmente  con  un  programma di
interventi  ben  preciso.  Deve  essere  eseguita  da  personale  competente  o  appositamente  formato,  che
conosca bene come funzionano tutti gli elementi che la compongono e che possa intervenire correttamente.

MANUTENZIONE ORDINARIA : Pulizia del filtro presente all’interno della pompa; Pulizia dell'interno della
vasche mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti detergenti idonei in modo da rimuovere
le alghe e le incrostazioni; Trattamento delle pareti con prodotti antialghe e incrostazioni applicato a spruzzo;
Rimozione di eventuali depositi o altri oggetti estranei chhe possono causare ostruzioni dello scarico di fondo, e
della bocchetta di troppo pieno dell’impianto dovuti a polvere, terreno, sabbia, foglie;  Pulizia delle tubazioni e
per il funzionamento dell’impianto di ricircolo; Controllo e verifica  del perfetto funzionamento dell’elettropompa,
dell’ugello, delle saracinesche e dei rubinetti, dei flussi e delle portate dell’acqua unitamente alle centraline
elettroniche di gestione e delle lampade a led incassate nel pavimento della vasca;
MANUTENZIONE  STRAORDINARIA:  In  alcuni  casi  occorre  intervenire  sulle  fontane  per  eseguire  degli
interventi straordinari di riparazione e di completa sostituzione delle componenti danneggiati,  deteriorati  o
comunque non più funzionanti. Questo genere di interventi possono riguardare
• La vasca e la struttura della fontana
• L’impianto idraulico
• L’impianto di illuminazione
• Le pompe
• I getti della fontana
• valvolame e rubinetteria
• I filtri
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4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

4.1 PAVIMENTAZIONI

Pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso
Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell’assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).
Frequenza: ogni anno
Pulizia
Pulizia periodica delle superfici e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al 
tipo di materiale della pavimentazione in uso.
Frequenza: quando occorre e comunque almeno ogni 12 mesi o  ogni 6 mesi in caso di assenza di piogge
Ripristino pavimentazione
Rinnovo del manto con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l’impiego di bitumi stradali a caldo.
Frequenza: quando occorre

Pavimentazione  in pietra
Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. 
Frequenza: ogni 6 mesi 
Pulizia
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di pavimentazione, e con detergenti appropriati.
Frequenza: quando occorre e comunque almeno ogni 12 mesi o  ogni 6 mesi in caso di assenza di piogge
Sostituzione degli elementi degradati
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi o allettamento di elementi distaccati previa 
rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.
Frequenza: quando occorre
Rifacimento 
L'opera è destinata a durare , solamente cedimenti  del sottofondo, ne imporranno il rifacimento

Pavimentazione  in Ciottoli di fiume e Fasce in Acciottolato di Basalto
Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle  dell’opera  e verifica del grado di usura o di erosione dei giunti. 
Frequenza: ogni 6 mesi 
Pulizia
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di pavimentazione, e con detergenti appropriati.
Frequenza: quando occorre e comunque almeno ogni 12 mesi o  ogni 6 mesi in caso di assenza di piogge
Ripristono pavimentazioni e Sostituzione degli elementi degradati
Rifacimento parziale o totale della zona degradata ,  s ostituzione degli elementi usurati, o  rotti con altri 
analoghi o allettamento di elementi distaccato  previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo.
Frequenza: quando occorre
Rifacimento 
L'opera  è  destinata  a  durare  ,  solamente  cedimenti   del  sottofondo  o  della  malta  di  allettamento,  ne
imporranno il rifacimento

4.2 OPERE EDILI

Struttura in muratura
Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle strutture e di eventuali fenomeni di dissesto o danneggiamenti
delle  murature  degli  intonaci  e  delle  tinteggiature dovuti  a  cause  esterne  che  ne  alterano  la  normale
configurazione.
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Frequenza: ogni 12 mesi o a rottura 
Pulizia
Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozione di eventuali depositi. 
Frequenza: al bisogno
Interventi sull’opera
gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomali riscontrata e previa diagnosi delle
cause del difetto accertato resa da tecnico abilitato.
Frequenza: quando occorre
Rifacimento 
L'opera è destinata a durare , solamente cedimenti del sottofondo, o per effetto di carichi concentrati e in
presenza di discontinuità del sottofondo ne imporranno il rifacimento 

 Copertura in pietra
Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. 
Frequenza: ogni 6 mesi 
Pulizia
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale .
Frequenza: quando occorre 
Interventi
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi  o  allettamento di  elementi  distaccati previa
rimozione delle parti deteriorate e relativa, preparazione del  fondo.   Lavaggi  con detergenti  appropriati.
Applicazione prodotti idrorepellenti per materiali lapidei
Frequenza: quando occorre
Rifacimento 
L'opera è destinata a durare , solamente cedimenti della malta di allettamento, ne imporranno il rifacimento

4.3 ARREDI URBANI

Controllo
Controllare eventuali danneggiamenti delle componenti di arredo dovuti usura, deterioramento, o a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.
Frequenza: ogni 12 mesi o a rottura
Pulizia
Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozione di eventuali depositi.
Frequenza: ogni 3 anni
Interventi
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con  componenti  originali  o  sostituzione  completa
dell’elemento di arredo con altri analoghi
Frequenza: quando occorre

4.4 VERDE

Controllo
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro
salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi
e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.
Frequenza: ogni 3 mesi 
Innaffiaggio
L’operazione è condotta con a mano con tempi regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
Frequenza: quando occorre
Concimazione piante
Concimazione  delle  piante  con  prodotti,  specifici  al  tipo  di  pianta  per  favorire  la  crescita  e  prevenire  le
eventuali  malattie  a  carico  delle  piante.  La  periodicità  e/o  le  quantità  di  somministrazione  di  concimi  e
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
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Frequenza: quando occorre.
Potatura piante
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,  danneggiati o di
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolose per
cose e persone. La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del
loro stato e del periodo o stagione di riferimento.
Frequenza: quando occorre

4.5 ILLUMINAZIONE

La manutenzione programmata dell’impianto di illuminazione e delle sue parti si atterrà strettamente alle
prescrizioni riportate dai libretti d’uso e manutenzione / manuali tecnici in dotazione alle apparecchiature.
Gli interventi qui riportati sono pertanto da intendersi come una prima indicazione di larga massima degli
interventi minimi che il Gestore dovrà effettuare sulle apparecchiature indicate: resta ovviamente inteso che
sarà compito del Gestore seguire le operazioni di manutenzione aggiuntive illustrate nei manuali d’uso e
manutenzione delle case costruttrici delle apparecchiature.
Quanto sopra riportato vale anche in relazione alle norme relative alla manutenzione programmata, che
dovranno essere integrate con le istruzioni di dettaglio disponibili di caso in caso: a titolo esemplificativo, i
lubrificanti ed i materiali di consumo utilizzati nella manutenzione dovranno essere quelli prescritti dalle case
costruttrici, o equivalenti.

   Q  uadri     di     BT  

A – Operazioni     trimestrali      

1. Pulizia apparecchiature, sbarre, carpentiere.

2. Verifica a vista morsettiere e connessioni per accertare eventuali connessioni lente (scintillio o 
archi), ossidazioni o bruciature.

1 Verifica dello stato dei contattori.

2 Verifica dei collegamenti a terra.

3 Verifica corretto funzionamento protezione differenziali.

4 Verifica della presenza ed eventuale rimozione di parti estranee.

5 Controllo a vista delle teste di cavo nelle morsettiere.

6 Prova lampade spia e sostituzione di lampade e portalampade danneggiate.

7 controllare che tutti i componenti siano identificati e che le codifiche corrispondano a quelle degli schemi

10. Verifica stato targhettature.

B – Operazioni     annuali  

1 Serraggio delle connessioni.

2 verificare il corretto funzionamento delle porte, delle relative chiusure e dell’eventuale blocco porta.

3 Verifica strumentazione e segnalazione.

4 Verifica dello stato degli interruttori.

5 Verifica a vista dello stato dell’isolamento dei conduttori.

6 Verifica funzionale dei circuiti ausiliari.

7 Verifica strumentale della equilibratura del carico alimentato.

8 Verifica della taratura degli sganciatori termici.

9 controllare la tenuta delle guarnizioni, lo stato degli elementi di tenuta (passacavi, pressacavi), 
l’efficienza e solidità degli elementi di chiusura di fori e feritoie

Dispersore     di     terra  

A – Operazioni     annuali  
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1 Verifica dello stato dei dispersori e delle congiunzioni con la maglia.

2 Ingrassaggio bulloni con vasellina.

3 Controllo della continuità dell’impianto.

B – Operazioni     biennali  

1 Misura dei valori di resistenza dei singoli dispersori.

2 Misura del valore di resistenza di terra dell’intero dispersore (ovvero misura delle tensioni di passo e di 
contatto).

Tempo stimato per eseguire tali operazioni:8     ore      

   Ap  parecchi     illuminanti  

A – Operazioni     semestrali  

1. Controllare il regolare funzionamento dell’apparecchio (accensione pronta, assenza di ronzii e sfarfallii,
emissione luminosa di buon livello).

B – Operazioni     annuali  

1 Controllare la tenuta delle guarnizioni, lo stato degli elementi di tenuta (passacavi, pressacavi),
l’efficienza e solidità degli elementi di chiusura di fori e feritoie.

2 Verificare la tenuta dei fissaggi degli apparecchi e delle vie cavi connesse.

3 Verificare le condizioni dei cablaggi interni e dei conduttori di alimentazione, in particolare per quanto
riguarda l’assenza di fenomeni di surriscaldamento con conseguente bruciatura od incremento degli
isolanti. Verificare la solidità del fissaggio dei collegamenti.

4 Controllare il serraggio dei morsetti di connessione e l’efficacia dei collegamenti al conduttore di
protezione.

C – Operazioni     biennali  

1. Pulire  accuratamente, internamente ed esternamente mediante  lavaggio con acqua fresca e detergente
per superfici lisce, lo schermo diffusore, evitando l’uso di prodotti o panni abrasivi. Togliere l’eccesso di
acqua con un panno asciutto e pulito e lasciar completare l’asciugatura in ambiente fresco ed asciutto.

   L  inee     di     distribuzione     principali     e     dorsali  

A – Operazioni     trimestrali      

1 Verifica della equilibratura delle fasi.

2 Misura delle tensioni sulle tre fasi.

3 Verifica della corretta marcatura dei cavi.

B – Operazioni     annuali  

1 Controllo a vista dello stato delle teste di cavo.

2 Serraggio delle morsettiere.

3 Verifica della continuità del circuito di terra.

4 Rilievo delle cadute di tensione su campione statico dei cavi.

5 Verifica dell’isolamento tra le fasi e verso terra su campione statistico dei cavi.

6 Verifica dell’efficienza dei relè di protezione su campione statico dei cavi.

7 Controllo della sequenza fasi sulle alimentazioni trifasi.

8 Verifica del corretto fissaggio dei cavi alle strutture di sostegno.
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4.6 FONTANA

La manutenzione programmata dell’impianto  di  ricircolo  della  fontana e delle sue parti si atterrà
strettamente alle prescrizioni riportate dai libretti d’uso e manutenzione / manuali tecnici in dotazione alle
apparecchiature. E nel manuale d’uso redatto dall’appaltatore a fine lavori.
Gli interventi qui riportati sono pertanto da intendersi come una prima indicazione di larga massima degli
interventi minimi che il Gestore dovrà effettuare sulle apparecchiature  e  componenti   installate: resta
ovviamente inteso che sarà compito del Gestore seguire le operazioni di manutenzione aggiuntive
illustrate nei manuali d’uso e manutenzione delle case costruttrici delle apparecchiature.
Quanto sopra riportato vale anche in relazione alle norme relative alla manutenzione programmata, che
dovranno essere integrate con le istruzioni di dettaglio fornite dall’appaltatore a fine lavori .

I periodi di manutenzione indicati nelle tabelle possono subire variazioni in base alle condizioni ambiente, alle
effettive ore di funzionamento dell’impianto ed alle condizioni climatiche.

Descrizione dell’intervento 15 gg 30 gg 3 mesi 6 mesi 1 anno 3 anni

Pulizia acqua della vasca x

Pulizia filtro x

Pulizia ugelli x

Pulizia  radicale  della  fontana  con
trattamento  antialghe  della  superficie
della vasca

x

Verifica funzionamento pompe x

Sostituzione cuscinetti pompe x

Trattamento disincrostante x

Pulizia luci x

Verifica funzionalità impianto elettrico x

Controllo generale di  funzionamento
dell’impianto  ed  eliminazione delle
eventuali perdite d'acqua da tutte le
tubazioni, raccordi  e  organi  di
intercettazione

x

Controllo della stabilità dei sostegni x

Verifica e  controllo dei  giunti  elastici  e
compensatori di dilatazione

Controllo della tenuta ed eventuale sostituzione
delle valvole

x

Pulizia accurata delle superfici esterne x

Verifica di eventuali corrosioni sulle superfici 
metalliche con pulizia
accurata (mediante spazzole metalliche e
fogli abrasivi) e successiva verniciatura 
con idonei prodotti protettivi

x

Verifica del funzionamento dello scarico e
sua pulizia 

x

 Tutti i materiali che saranno trovati danneggiati e usurati durante le verifiche dovranno essere sostituiti

o riparati.
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